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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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PaSquale libutti,

Elenco dei garibaldini lucani

Rionero in Vulture, Photo Travel Editions, 2024, pp. 488.

L a provincia di Basilicata tra 1860 e 1861 è un unicum sul panorama 
nazionale. Prima regione, come noto, ad insorgere sin dal 16-18 agosto 
1860 a favore dell’Unità, quando ancora Garibaldi era in Sicilia, e prima 

reazionaria con Carmine Crocco “generale” dei briganti nell’aprile del 1861. Un 
lasso temporale di soli otto mesi che produsse però una serie di eventi, fatti, circo-
stanze e relativa loro percezione, ma ancor più significativa postuma rappresenta-
zione, che tutt’oggi dividono l’opinione pubblica in due parti e ben sintetizzabili 
in revanscisti e unitari. Ma diluire la faccenda in «o con me o contro di me» sa 
di slogan da partito preso; una reductio, questa, priva di ragionamento logico di 
cui, al contrario, la storia si nutre e quindi oltremodo fallace e faziosa. In realtà 
in quei mesi accadde ben altro, per troppo tempo dimenticato in polverosi archivi 
della capitale del Regno di Sardegna prima e d’Italia poi, ma non solo. Archivi 
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parrocchiali, comunali, privati e 
pubblici nascondono forme di ag-
gregazione sociale dal basso che 
videro come obiettivo primario 
quello di unire le genti meridio-
nali, che poco o nulla avevano a 
che vedere con le interpretazioni 
revansciste e unitarie che si ani-
marono successivamente. Un las-
so temporale stretto, ma denso, 
forse anche troppo, di episodi. Un 
tempo di mezzo, dunque, in cui i 
grandi eventi animarono anche 
quella parte di opinione pubblica 
che in maniera totalmente avulsa 
visse rispetto ai fatti sviluppati-
si nella festività di San Rocco a 
Corleto Perticara e proseguiti poi 
nel capoluogo della provincia. 
Era la più nota Insurrezione Lu-

cana1. Non è, però, l’altra faccia della stessa medaglia quella cui mi riferisco, 
quanto piuttosto l’esergo della medesima. O per meglio dire quello che ad oggi 
potremmo definire tale grazie ad un volume che apre totalmente a nuovi scenari 
in merito al contributo lucano alla causa garibaldina che non deve essere indenti-
ficato in maniera del tutto sbrigativa con i soli circostanziati avvenimenti tra Val 
d’Agri e Potenza.

Quello di Pasquale Libutti sulla Basilicata è un lavoro bibliografico rigoroso 
che a stento trova eguali sul panorama nazionale, frutto di incrocio di dati archivi-
stici con gli altri pubblicati dai diretti protagonisti. Un divertissement per l’autore 
che con sagacia scandaglia e poi squaderna i frutti della ricerca, per di più svolta 
quasi interamente da remoto, presso l’Archivio di Stato di Torino2 e quello della 

1	 Sull’argomento	si	veda	il	recente	lavoro	di	Antonio d’andria, Antonio cecere, Quelli che 
credettero. Memoria e mito del 1860 lucano tra Ottocento e Novecento,	Moliterno,	Porfi-
dio, 2023.

2	 Archivio	di	Stato	di	Torino,	Alla	ricerca	dei	garibaldini	scomparsi,	materiali	disponibili	
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Società di Solferino e San Martino3. I due archivi vengono puntualmente messi a 
sistema ora con i dati tramandati da chi de visu partecipò ai fatti ora con chi per 
anni ebbe modo di consultare le carte degli archivi locali. Mi riferisco in tal senso 
a Michele Lacava4, Tommaso Pedio5 e Rocco Brienza6. Il lavoro si pone ab origi-
ne l’ardimentoso obiettivo di rintracciare i garibaldini lucani, ma non solamente 
quelli del 1860 poiché l’arco cronologico va avanti di un sessennio in un corpus 
di quasi cinquecento pagine. 

 La lettura che Libutti fa dei dati e che restituisce al lettore lascia interdetti, 
non solo perché intelligentemente non muove le mosse dal noto refrain materano 
circa la partecipazione del Pentasuglia allo sbarco dei mille, quanto piuttosto alla 
quantità di materiale utile, ben strutturato che inserisce all’interno del volume 
con la compilazione di schede personali degli uomini dettagliate per nascita, età, 
luogo di origine e ove possibile finanche occupazione. Ma l’autore fa di più, fle-
xa, a ragione, dati rilevanti. Il primo cioè quello di un bambino, poiché ragazzo 
sarebbe azzardato, che diviene trombettiere dei garibaldini lucani, aveva dieci 
anni. Per cui è lecito ragionare sul fatto che, se certi dati fossero venuti fuori pri-
ma, De Amicis avrebbe potuto prendere quale exeplum dal quale muovere penna 
e calamaio del libro Cuore7 il titese Donato Giordano. Altro colpo di Libutti, 
per gli addetti al ramo storiografico, è la presenza del rionerese Ambrovilla alla 
Spedizione di Carlo Pisacane, cosa mai risaputa, o la giusta sottolineatura, con 
cui decide di aprire la narrazione del primo capitolo, di un sempre bistrattato 
Domenico Asselta aduso ad andar in giro a raccontare di Garibaldi con la faccia 
bendata per una fucilata in pieno volto ricevuta su via Pretoria in quel famoso 18 
agosto del 1860.

online dal 2014. https://archiviodistatotorino.beniculturali.it/alla-ricerca-dei-garibaldini-
scomparsi/ [consultato in data 12.03.2024]

3	 Società	di	Solferino	e	San	Martino,	Progetto	Torelli	per	la	trasposizione	online	dei	suoi	da-
ti edita nel 2020 - 2021. https://www.solferinoesanmartino.it/progetto-torelli/ricerca/ [con-
sultato in data 12.03.2024]

4	 Michele lacaVa, Cronistoria documentata della Rivoluzione in Basilicata del 1860 e delle 
cospirazioni che la precedettero,	Napoli,	Morano,	1895.

5	 Tommaso Pedio, Dizionario dei patrioti lucani,	Artefici	e	oppositori	1700	-	1870,	Vol.	I,	
Trani,	Vecchi	&	C.,	1969;	Vol.	II,	Trani,	Vecchi	&	C.,	1972;	Vol.	III,	Bari,	Grafica	Bigiem-
me,	1979;	Vol.	IV	e	V,	Bari,	Editrice	Tipografica,	1990.

6 Rocco Brienza, Il Martirologio della Lucania,	Potenza,	Tipografia	dell’Unione	Lucana,	
1882.

7	 Edmondo de aMicis, Cuore, Milano, Treves, 1886.
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Insomma pare esserci davvero tutto per definire questo un lavoro interessante. 
Perché suscita interesse. Apre a nuove domande e, cosa non da poco, incita alla 
ricerca archivistica poiché l’autore sin dalle prime pagine non vuole dare mo-
stra della sua erudizione, ma è aperto all’integrazione dei dati se il lettore vorrà 
cimentarsi anch’egli nell’indagine storica. Libutti prova pure a dare risposte ad 
argomenti che spesso vivono parentesi di rinnovato interesse per un più ampio 
pubblico, benché la narrazione da lui utilizzata per dimostrare l’infondatezza del-
la tesi diventata virale nella vulgata popolare tiene conto del solo lavoro di Pinto8: 
mi riferisco all’ormai dibattuta, dalla più recente storiografia, teoria che vuole 
Crocco garibaldino. Ma non è questo il fulcro del volume che diviso in tre parti9 
si pone, in definitiva, quale preziosa fonte da cui attingere dati mai emersi prima. 
          

antonio cecere

8 Carmine Pinto, Il brigante e il generale: la guerra di Carmine Crocco e Emilio Pallavi-
cini di Priola,	Bari-Roma,	Laterza,	2022.	Si	tenga	conto	per	una	più	approfondita	analisi	
sull’argomento	e	sulla	discussa	partecipazione	di	Crocco	alla	battaglia	del	Volturno	(pro-
babilmente	già	insieme	a	Decio	Lordi	alle	cui	dipendenze	è	attestato	due	settimane	dopo,	
sempre	nel	corso	dello	stesso	mese	di	ottobre	1860)	Domenico Morlino, Giacomo Ra-
cioppi nel Mezzogiorno Unitario,	Rionero	in	Vulture,	Photo	Travel	Editions,	2023,	p.	215,	
n.	500	e	pp.	217-225.

9	 Parte	I,	Da	“militi	insorti”	a	garibaldini	–	Cap.1	La	rivoluzione	senza	fucili	(e	senza	scar-
pe),	Cap.	2	Veleni	e	retroscena,	Cap.	3	Sul	fronte	del	Volturno,	Cap.	4	Ricompense	ai	vo-
lontari;	Parte	II,	Numeri:	quanti	furono	i	garibaldini	lucani?	–	Cap.	1	Discordanze	e	delu-
sioni,	Cap.	2	Volontari	del	1866:	i	garibaldini	di	Bazzecca,	Cap.	3,	Il	brigante	Crocco	che	
non	fu	mai	garibaldino;	Parte	III,	Elenco	dei	garibaldini	lucani.
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